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INTRODUZIONE 

La presente Nota Integrativa al Bilancio di Previsione è redatta ai sensi di quanto previsto al punto 9.11 del 
principio contabile applicato concernente la programmazione e il bilancio Allegato 4/1 al D.lgs118/2011 e ai 
sensi dell'art.11 comma 5 dello stesso decreto legislativo. 
La Nota Integrativa è una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio di previsione, al fine di rendere chiara 
e comprensiva la lettura dello stesso. Il documento analizza alcuni dati, illustrando le ipotesi assunte ed, in 
particolare, i criteri adottati nella determinazione dei valori del bilancio di previsione. 
La presente Nota Integrativa si propone di descrivere i valori finanziari più significativi dello schema di bilancio 
di previsione scaturiti dall'applicazione dei principi contabili generali ed applicati della contabilità pubblica 
armonizzata, motivando gli eventuali scostamenti con particolare riferimento all’impatto sugli equilibri finanziari 
e di bilancio ed è redatta seguendo, dal punto di vista sostanziale e formale, il contenuto disposto dal 
Legislatore nel principio contabile 4/1 punto 9.11.1.  
 

ANALISI DELLE PREVISIONI 

 
Previsioni di entrata e di spesa 

 

Criteri di valutazione delle entrate 
Le previsioni di bilancio sono state precedute da una valutazione dei flussi finanziari e integrate, in casi parti-
colari, anche da considerazioni di tipo economico. Sono state prese in considerazione le operazioni che si 
svolgeranno nel periodo di riferimento cercando di evitare che i criteri di valutazione e di stima potessero 
portare a sottovalutazioni e sopravvalutazioni delle singole poste (attendibilità). 

Il dimensionamento degli stanziamenti è stato sostenuto da un’analisi di tipo storico e programmatico oppure, 
in mancanza di dati sufficienti, da altri parametri obiettivi di riferimento, e ciò al fine di rendere affidabili tutti i 
documenti così predisposti (attendibilità). 
La formulazione delle previsioni di bilancio si è concretizzata nel rispetto formale e sostanziale delle norme 
che disciplinano la redazione dei documenti contabili (correttezza). 
Gli stanziamenti di entrata sono stati valutati anche in base ai rispettivi andamenti storici ed ai riflessi che su 
di essi assumono gli impegni pluriennali, per cui risultano coerenti con gli obiettivi programmati e sono com-
patibili con il mantenimento nel tempo degli equilibri di bilancio (rispetto del principio n.8 - Congruità). 
 
Criteri di valutazione delle uscite 
Come per le entrate, anche le previsioni sulle uscite sono la conseguenza di una valutazione sui flussi finan-
ziari, talvolta integrata anche da considerazioni di tipo economico. Sono state prese in considerazione solo le 
operazioni che si svolgeranno nel periodo di riferimento ed evitando, nel contempo, sottovalutazioni e sopra-
valutazioni delle singole poste di spesa (attendibilità). 
Le stime sulle uscite sono state precedute da un’analisi di tipo storico e programmatico ed accompagnate, ove 
ritenuto necessario, anche da altri parametri obiettivi di riferimento, e questo, al fine di rendere affidabili i 
documenti così predisposti (attendibilità). 
Le previsioni sono state formulate rispettando le norme che disciplinano la redazione dei modelli contabili 
(correttezza) mentre i documenti riportano i dati con una classificazione che ne agevoli la consultazione. 
Gli importi sono stati previsti con un adeguato grado di precisione pur preventivando, durante la gestione 
futura, il ricorso a possibili adattamenti. Il bilancio, infatti, essendo per sua natura “di previsione” non può 
essere costruito come un sistema articolato di documenti immodificabili. Un simile approccio, che negherebbe 
l’evidente complessità della gestione e produrrebbe una rigidità eccessiva nella gestione, è poco realistico ed 
è quindi controproducente. 
Dal punto di vista prettamente contabile, l’esigenza di adattare progressivamente le previsioni alla mutevole 
realtà ha trovato riscontro nell’avvenuta adozione di uno strumento ordinario, come il fondo di riserva, che 
garantisce la disponibilità di un certo ammontare di risorse. 
Le previsioni, con le spiegazioni di metodo e contenuto riportate nei punti che seguono, sono state valutate 
anche in base agli andamenti storici ed ai riflessi che su di essi assumono gli impegni pluriennali, per cui 
risultano coerenti con gli obiettivi programmati e sono compatibili con il mantenimento degli equilibri di bilancio 
(rispetto del principio n.8 - Congruità). 
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ANALISI DELLE ENTRATE 

ENTRATE 
ENTRATE TRIBUTARIE   

 
Per quanto riguarda le entrate tributarie, le previsioni relative al triennio 2026-2028 sono state formulate 
tenendo in considerazione sia il trend storico degli esercizi precedenti che le basi informative a disposizione 
dell'Ente (catastale, tributaria, ecc.). Le previsioni tengono conto delle modifiche normative intervenute negli 
ultimi anni. A questo proposito, occorre sottolineare che a partire dal 2020 e soprattutto nel corso dell’anno 
2024 sono state introdotte importanti novità in materia di fiscalità locale, con impatto diretto sul bilancio e/o 
sull’operatività degli uffici e sugli adempimenti in capo ai contribuenti, come ad esempio l’abolizione della TASI, 
l’introduzione della nuova IMU e del canone unico patrimoniale. 
IRPEF-- Le aliquote relative all'IRPEF sono state mantenute invariate agli stessi valori dell'anno precedente. 
Nelle previsioni di entrata si è inserito il gettito atteso per Irpef considerando il gettito storico effettivo ed il trend 
di crescita rilevato. Il punto 9.11.2 del principio della programmazione dispone che la nota integrativa dedichi 
particolare attenzione “alle previsioni riguardanti le principali imposte e tasse, agli effetti connessi alle dis-
posizioni normative vigenti, con separata indicazione di quelle oggetto di prima applicazione e di quelle recanti 
esenzioni o riduzioni, con l'indicazione della natura delle agevolazioni, dei soggetti e delle categorie dei ben-
eficiari e degli obiettivi perseguiti. Dai dati dell'ultimo rendiconto si evince che per la gestione delle entrate 
tributarie si rileva un trend tendenzialmente stabile rispetto agli esercizi precedenti e tendenzialmente in cres-
cita per gettito IRPEF.   
Relativamente alla addizionale comunale Irpef, accertata per cassa, il gettito ha avuto la seguente evoluzione 
storica: 
 

Gettito conseguito nel 2022 399.394,29 
Gettito conseguito nel 2023 426.984,40 
Gettito conseguito nel 2024 482.160,75 
 
Gettito previsto nel triennio 
 

2026 2027 2028 

482.000,00 492.000,00 501.000,00 

Sul 2025 l’importo assestato risulta pari a € 457.233,66 di cui incassato (in data 02/12/2025) € 456.184,22. 
 
IMU-- Le aliquote relative all'IMU sono state mantenute invariate agli stessi valori dell'anno precedente. Nelle 
previsioni di entrata si è inserito il gettito atteso per IMU considerando il gettito storico effettivo ed il trend di 
crescita rilevato. 
 

Gettito conseguito nel 2022 939.810,57 

Gettito conseguito nel 2023 930.751,56 

Gettito conseguito nel 2024 931.528,28 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2026 2027 2028 

932.000,00 932.000,00 932.000,00 

 
 

Dal 2025 è divenuto efficace l’obbligo di allegare alla delibera delle aliquote IMU il prospetto generato dal 
Portale del federalismo fiscale, in attuazione dei commi 745 e ssgg della legge 160/2019. Alla luce delle nu-
merose difficoltà operative incontrate dai comuni, sono stati prorogati al 15 settembre 2025 i termini per deli-
berare le aliquote 2025 dell’IMU (art. 6 DL n. 84/2025). 
Tale delibera deve essere trasmessa al Ministero tramite il portale del federalismo, essere pubblicata dal Mi-
nistero sul Portale e successivamente pubblicata dall’Ente sul proprio sito istituzionale. 
 
 
PROVENTI RECUPERO EVASIONE TRIBUTARIA 
Relativamente all'importo del gettito da recupero evasione tributaria sono pevisti euro 62.000,00 per ciascun 
anno del triennio 2026-2028 recupero che riguardera' in larga misura l'IMU mentre per quanto riguarda la TARI 
si valuterà se avvalersi di un supporto esterno a sostegno dell’attività dell’ufficio tributi. 
Proseguirà anche per il prossimo triennio l'importante azione di recupero da evasione tributaria avviata a par-
tire dall'esercizio 2017 che vede inserire a bilancio stanziamenti ottimistici  di euro 62.000,00 per ciascun 
esercizio. Ci si riserva di verificare tali stanziamenti in fase di salvaguardia degli equilibri la sostenibilità di tale 
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previsione e si procederà a rettificarlo qualora fosse necessario di intervenire con rettifiche.  L’attività di recu-
pero è attualmente svolta internamente all'Ente e prevede degli step di controllo infrannuali. 
 

Importo accertato nel 2022 42.628,14 
Importo accertato nel 2023 83.956,67 
Importo accertato nel 2024 34.215,55 
Importo previsto nel 2025 62.000,00 (di cui accertato in data 02/12/2025 60.849,01) 
 
Gettito previsto nel triennio 
 

2026 2027 2028 

62.000,00 62.000,00 62.000,00 

 
L’importo previsto nel triennio è coerente con quanto accertato/incassato nel 2025. 

 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 
 
In relazione alla tassa sui rifiuti, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) ha approvato 
in via definitiva i nuovi criteri relativi al riconoscimento dei costi efficienti del servizio integrato dei rifiuti (delibera 
n. 443/2019 del 31/10/2019), ridisegnando completamente la metodologia di formulazione ed approvazione 
del PEF, nonchè il corrispondente iter diapprovazione delle tariffe. La nuova metodologia ed il nuovo iter 
approvativo consentono l'approvazione di PEF e tariffe entro la fine di aprile. L'articolo 3, comma 5-quinquies, 
del DL n. 228/2021, come integrato dall’art. 43 comma 11 del DL 50/2022, ha previsto la possibilità per i 
comuni, a decorrere dall'anno 2022, di approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le 
tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno, ovvero 
entro termine stabilito per il bilancio di previsione, qualora successivo al 30 aprile: in caso di approvazione o 
di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione 
del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della 
prima variazione utile. Si è ritenuto pertanto aumentare a bilancio i dati relativi al PEF precedente; dati che 
verranno rettificati con l'adozione del nuovo PEF che avverrà con successivo provvedimento . L’attività 
ordinaria per la gestione del tributo TARI è stata esternalizzata nel corso del 2017, questo ha consentito 
all’ufficio Tributi di avere maggiori risorse da concentrare nella attività di recupero all’evasione IMU. Con atto 
deliberato dal Consiglio Comunale di approvazione del nuovo disciplinare decorrenza dal 01/01/2025 si ritiene 
di mantenere esternalizzato il servizio di gestione ordinaria della TARI  anche per le annualita' future e quindi 
anche per il triennio 2026-2028. 
Oltre a ciò, dal 2025 i titolari della tassa/tariffa rifiuti devono applicare in bolletta tre componenti perequative, 
di cui l’ultima (la Ur3) è destinata al bonus sociale sui rifiuti che sarà riconosciuto agli utenti a partire dal 2026. 
Dopo tante vicissitudini, la Corte dei Conti Sezione autonomie con delibera n. 13/SEZAUT/2025 del 
10/07/2025 ha chiarito che le componenti perequative della TARI devono essere contabilizzate in parte 
corrente del bilancio in quanto l’obbligazione grava sul comune (anche se i pini finanziari non sono stati 
esattamente individuati). 

 
Gettito conseguito nel 2022 476.422,69 
Gettito conseguito nel 2023 504.183,24 
Gettito conseguito nel 2024 517.084,29 
Gettito previsto nel 2025 549.786,44 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2026 2027 2028 

568.502,93 568.502,93 568.502,93 

 
FONDI PEREQUATIVI DA AMMINISTRAZIONI CENTRALI 
La quota spettante al Comune di Viano a titolo di compartecipazione al Fondo di Solidarietà Comunale iscritta 
in bilancio per le tre annualità 2026-28 è prevista in € 370.441,72 nel 2026, 370.912,90 nel 2027 e 371.384,09 
nel 2028. In attuazione della sentenza della Corte costituzionale 71/2023 all'art 1 commi 496-501 della legge 
213/2023 sono stati istituiti  a partire dal 2025 tre  nuovi fondi che vengono scorporati dal Fondo di Solidarieta' 
Comunale passando dal titolo 1 al titolo 2; tali fondi  prendono il nome di Fondo Speciale Equita' livello di servizio 
che dal 2025 fino al 2030 vedranno scorporare dal  FSC le tre quote: la quota aggiuntiva servizi sociali,  quota 
aggiuntiva asili nido, quota trasporto alunni disabili. 
 
Le previsioni sono state elaborate tenendo in considerazione: 
1) L’incremento della dotazione del fondo prevista a partire dal 2026 dal comma 753 della legge n. 207/2024 
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per specifiche esigenze di correzione del riparto del fondo medesimo. Per l’anno 2025 tali risorse sono state 
assegnate agli enti al di fuori del fondo di solidarietà comunale e ripartite con il DM Interno del 18 febbraio 
2025; 

2) L’aumento del peso della quota perequativa da distribuire secondo i fabbisogni standard e della capacità 
fiscale perequabile, che nel 2026 sarà pari all’80%, nel 2027 all’85% e nel 2028 al 90%; 

L’importo che verrà assegnato risentirà, inoltre, dell’aggiornamento e della revisione della metodologia dei 
fabbisogni standard che la CTFS approva generalmente entro il mese di ottobre e che influisce sul fabbisogno 
standard del FSC. 
 
 
TITOLO 1 

 2022 2023 2024 2025 2026 

Entrate correnti 
di natura 
tributaria, 
contributiva e 
perequativa 

2.260.323,43 2.333.758,87 2.355.414,41 2.376.284,33 2.417.844,65 

 

 
TRASFERIMENTI CORRENTI 

La stima delle entrate da trasferimenti derivanti da altri Enti, dalla Regione o dal Ministero è stata effettuata dai 
Responsabili di Servizio sulla base dell’andamento storico dei trasferimenti ricevuti e dalle informazioni in loro 
possesso. Tale voce ricomprende dal 2025 il Fondo speciale di Equità. 
 
TITOLO 2°  

 2022 2023 2024 2025 2026 

Trasferimenti 
correnti 

245.586,79 242.926,73 440.503,31 614.944,49 337.645,40 
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ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE 

 
CANONE UNICO PATRIMONIALE 

Dal 2021 il NUOVO CANONE UNICO, canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 
pubblicitaria, normato nei commi da 816 a 836 della L. n. 160/2019  e'stato istituito dai comuni ed ha sostituito: 
la tassa/canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche; l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto 
sulle pubbliche affissioni; il canone per l'installazione  dei mezzi pubblicitari. Negli anni 2026-2028 la previsione 
è stata effettuata sulla base dell’importo accertato/incassato nel 2025. 
 

Gettito conseguito nel 2022 27.819,31 

Gettito conseguito nel 2023 8.034,60 

Gettito conseguito nel 2024 18.036,03 

Gettito previsto nel 2025 18.188,90 (di cui accertato in data 01/12/2025 € 15.996,41) 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2026 2027 2028 

17.000,00 17.000,00 17.000,00 

 

 

RETTE 
Le previsioni sulle entrate extratributarie collegate ai  servizi scolastici sono state elaborate dal Responsabile 
del 1° Servizio sulla base delle iscrizioni degli utenti; per le altre entrate inserite in questa voce le previsioni 
sono state effettuate sulla base del gettito storico dei 3 anni precedenti. In merito alle tariffe sono state 
confermate quelle dell’anno precedente fatta eccezione per le rette refezione infanzia come da Deliberazione 
di Giunta comunale n. 109 dell’01/12/2025. 

 

 2026 2027 2028 

 

Rette asilo nido 
64.746,48 64.746,48 64.746,48 

Utilizzo Contributo Fondi Regionali 

abbattimento rette nido   
64.152,00   

Rette refezione infanzia 67.153,95 67.153,95 67.153,95 

Rette refezione scolastica primaria e 

secondaria 

40.079,88 (di cui 

21.303,72 proventi da 

scuole S. Giovanni e 

Regnano ed euro 

18.776,16 

40.079,88 40.079,88 

Rette servizio trasporti scolastici 16.135,20 16.135,20 16.135,20 

Proventi illuminazione votiva 9.547,37 9.547,37 9.547,37 

 

Locazione fabbricati 
22.100,00 22.100,00 22.100,00 

 

Utili bilancio IREN 

 

82.000,00 73.376,79 70.002,24 

Incentivo GSE 10.500,00 10.500,00 10.500,00 
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GESTIONI ASSOCIATE 

 
Con deliberazione della Giunta Regionale n. 286 del 18 marzo 2013 sono stati individuati gli ambiti territoriali 
ottimali per l’esercizio in forma associata delle funzioni ai sensi della LR n. 21/2012. L’ambito ottimale a cui 
appartiene il Comune di Viano corrisponde a quello del distretto sanitario e dei territori dei sei Comuni che 
fanno parte dell’Unione Tresinaro Secchia, ove, ad oggi sono svolte in forma associata le seguenti funzioni: 
- i sistemi informatici e le tecnologie dell'informazione 
- servizi sociali; 
- polizia municipale; 
- protezione civile; 
- gestione del personale; 
- stazione unica degli appalti 
- controllo di gestione 
 
Unione di Comuni: 
"Unione Tresinaro Secchia” 
Comuni uniti: BAISO, CASALGRANDE, CASTELLARANO, RUBIERA, SCANDIANO E VIANO 
Funzioni trasferite: servizi informatici, servizio sociale, polizia municipale, CUC (Centrale unica di 
committenza), ufficio personale, protezione civile, Controllo di Gestione 
 

 

PROVENTI SANZIONI CODICE DELLA STRADA 
L'Ente ha approvato con delibera di Giunta comunale n.104 in data 01/12/2025 la destinazione dei proventi 
derivanti da sanzioni amministrative per violazione del codice della strada ex art 142-208 per l'esercizio 2026 
che sono inserite a bilancio sia in entrata che in spesa al medesimo importo di euro 23.697,14 (sia in entrate 
sia in spesa). 
 
TITOLO 3° 

 2022 2023 2024 2025 2026 

Entrate 
extratributarie 

335.419,48 376.289,90 438.551,37 477.383,93 490.242,61 

 

 
ENTRATE 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 
 

Al titolo IV confluiscono le entrate per contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche, da alienazioni, 
da permessi di costruire e da concessioni cimiteriali. L’entrata complessiva 2026 del titolo, pari ad € 
2.747.478,17 finanzia la spesa per investimenti come specificato nel paragrafo relativo alle spese di 
investimento. 
Le previsioni di entrata per gli anni 2027-2028 sono le seguenti: 
per l'anno 2027 sono quantificate in euro 1.014.057,00; 
per l'anno 2028 sono quantificate in euro 365.000,00. 
 

DESCRIZIONE  Importo anno 2026   Importo anno 2027   Importo anno 2028  

Trasf. regionale per eliminaz. 
barriere architt. Legge n. 13/89 
cap u 3920                      5.000,00                      5.000,00                           5.000,00  

Alienazione fabbricati e terreni                  175.000,00                    91.557,00                                     -    

Decreto 99-2025 interventi ur-
genti di protezione civile -Rettifi-
che ai decreti nn.138/2024 e 
189/2024 OCDPC NN 
1095/2024 E 1120/2024- Inter-
vento 19682 cup 
G18H25000110002  Viano Ca-
stello Querciola cap U 4462                  400.000,00                               -                                       -    
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Contributo regionale Riqualifica-
zione sostenibile e valorizza-
zione delle aree a vocazione 
commerciale  cap U4264                  200.000,00                               -                                       -    

Contributo Regionale partecipa-
zione Bandi impianti sportivi per 
realizzazione progetto  "Citta-
della dello sport"                  500.000,00                               -                                       -    

Contributo partecipazione Bandi 
per realizzazione progetto di Ri-
generazione urbana                                -                    850.000,00                                     -    

Contributo STAMI "La Montagna 
dei saperi" dell'area interna Ap-
pennino Reggiano PR FESR 
2021-2027 Progetto Hub Diffuso 
della innovazione territoriale - 
Viano Centro aggregazione gio-
vanile  CAP U 4347                  506.000,00                               -                                       -    

Contributo per promozione turi-
stica locale ristrutturaz edificio 
loc Fagiano per attivita' turistico-
culturali                                -                                 -                          300.000,00  

FRM- Contributo PAO per manu-
tenzioni stradali e riordino incroci 
Strada Provinciale 7 - LR n. 
30/92 cap spesa 5291                    32.298,17                               -                                       -    

Contributo Ministero dell'Interno - 
Dipartimento affari interni e terri-
toriali Direzione Centrale della 
Finanza Locale per investimenti 
relativi ad opere pubbliche di 
messa in sicurezza degli edifici e 
del territorio - Art. 1, comma 139, 
Legge n. 145/2018                  850.000,00                               -                                       -    

Proventi derivanti dalle conces-
sioni edilizie e relative   sanzioni                    77.500,00                    67.500,00                          60.000,00  

Trasf in conto capitale da UTS 
per Piano di Zona distrett. per 
azioni di promoz. all'agio e di 
prossimità rivolto alla popola-
zione giovanile GIOVANI- 
GECO- finanzia cap 4341                      1.680,00                               -                                       -    

TOTALE                2.747.478,17               1.014.057,00                        365.000,00  

 
Sono destinate al finanziamento degli investimenti anche l’alienazione delle azioni IREN previste in € 
287.000,00 nell 2026 ed in € 230.000,00 nel 2027. 
I fondi PNRR direttamente richiesti dall'Ente assegnati o in corso di assegnazione sono legati a progetti di 
investimento in strutture scolastiche ed a progetti in ambito  tecnologico e dei sistemi informatici   come verra' 
illustrato piu' avanti nel paragrafo SPESE FINANZIATE DA FONDI PNRR dove si danno dettagli sugli 
interventi. 

 
TITOLO 4° 

 2022 2023 2024 2025 2026 

Entrate in conto 
capitale 

279.880,12 743.218,71 862.581,68 2.270.154,25 2.747.478,17 

di cui: 

 2022 2023 2024 2025 2026 

Proventi 
permessi di 

114.436,34 98.528,18 101.942,24 111.137,12 
(importo assestato) 

77.500,00 
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costruire e 
relative 
sanzioni 

 
 
 

APPLICAZIONE AVANZO PRESUNTO 
 
In caso di applicazione dell’avanzo presunto, al bilancio devono essere allegati i prospetti A.1 e/o A.2. 
Il prospetto del risultato presunto, fondi accantonati, sono stati quantificati considerando: 

1) Accantonamenti al 31/12/2024 (+); 
2) Accantonamenti 2025 della missione 20 (+); 
3) Utilizzi dei fondi accantonati nel corso del 2025 (-). 

Il principio contabile applicato 4/1 prevede che sia obbligatoriamente allegato al bilancio di previsione il 
prospetto dimostrativo del risultato presunto di amministrazione, nel quale la terza parte evidenzia le quote 
eventualmente applicate alla prima annualità. 
E’ possible applicare al bilancio: 

1) l’avanzo accantonato; 

2) l’avanzo vincolato. 
Nel bilancio di previsione 2026-2028 è stata inserita la quota dell’avanzo di amministrazione vincolata relativa 
al conguaglio ristori Covid 19 per un importo pari a € 445,25. 
La legge 231/2023 art. 1 c. 506-508 definisce le modalità per conguaglio ristori Covid-19 per gli  enti locali in 
surplus o deficit di risorse. Il comma 506 riformula le disposizioni che prevedevano il versamento all’entrata 
del bilancio dello Stato delle risorse ricevute in eccesso dagli enti locali nell’anno 2020 e 2021, rispetto agli 
effetti generati dell'emergenza Covid-19 sui fabbisogni di spesa e sulle minori entrate, stabilendo che le 
eventuali risorse ricevute in eccesso sono acquisite all’entrata del bilancio dello Stato in quote costanti in 
ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026 e 2027. 
La determinazione degli importi è avvenuta originariamente con Decreto del Ministero dell’Interno 8 febbraio 
2024, e ha subito una modifica con il Decreto del Ministero dell’Interno del 19 giugno 2024, il quale: ha 
rideterminato gli importi dei ristori specifici di spesa non utilizzati al 31 dicembre 2022 riportatandoli, per i 
comuni, unioni di comuni e comunità montane, nel prospetto Allegato A  ed ha infine riepilogato gli importi della 
verifica a consuntivo delle risorse COVID-19 nell’Allegato C, ove per ogni comune, unioni di comuni e comunità 
montane sono riportate le somme che i comuni in surplus devono rimborsare. La restituzione avviene a quote 
annuali costanti in ciascuno degli esercizi dal 2024 al 2027 mediante trattenuta del Ministero dell’interno a 
valere sulle somme spettanti a titolo di Fondo di Solidarietà Comunale; contabilmente tali enti dovranno 
iscrivere ed accertare in entrata l’intero l’ammontare del FSC spettante (al lordo cioè della quota trattenuta dal 
Ministero) ed impegnare in spesa l’importo della restituzione stessa, provvedendo quindi a regolarizzare 
l’importo della trattenuta mediante emissione di mandato di pagamento versato in quietanza di entrata, cioè 
mediante compensazione contabile di mandato e reversale. Il comune di Viano, Ente in surplus di risorse 
Covid 19, e' tenuto alla restituzione delle somme ricevute in eccedenza pertanto il bilancio di previsione 
dell’esercizio 2026 prevede l’utilizzo delle quote del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2025. L'Ente 
pertanto e' tenuto alla compilazione dell'allegato A2 Risultato di amministrazione per le quote vincolate.  
Per quanto riguarda il Fondo Obiettivi di Finanza Pubblica, che per il Comune di Viano ammonta a € 6.679,13, 
va esposto nel risultato presunto ma non applicato al Bilancio di Previsione 2026 perchè a tal fine è necessario 
procedere con un’apposita variazione di bilancio. 

 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO E SUO UTILIZZO 
 
Il Fondo Pluriennale Vincolato (FPV) rappresenta uno strumento di programmazione e previsione della spesa 
pubblica, che consente di mostrare in modo chiaro e attendibile il processo di utilizzo delle risorse acquisite 
dall’Ente e destinate a impieghi che richiedono più anni per essere effettivamente realizzati. 
Per garantire la corretta formazione del fondo pluriennale, diventa fondamentale la presenza e l’aggiornamento 
del cronoprogramma della spesa, documento che individua gli esercizi in cui le obbligazioni giuridiche 
matureranno e diventeranno esigibili. La predisposizione del cronoprogramma, inoltre, richiede una puntuale 
organizzazione e regolamentazione delle attività amministrative dell’Ente. 
 
Le tabelle che seguono riportano per ogni Missione l’accantonamento al Fondo Pluriennale Vincolato nei 
diversi esercizi e la sua previsione di applicazione: 
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Missione F.P.V. al 31 di-
cembre 
dell’esercizio 
2025 

Utilizzo 
primo anno 

Utilizzo anni suc-
cessivi 

Nuovo FPV 
istituito 

nell’anno 

F.P.V. finale 

MISSIONE 12 – Diritti 
sociali, politiche sociali e 
famiglia 

30.427,51 € 30.427,51 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

MISSIONE 4 – Istruzione 
e diritto allo studio 

7.837,00 € 7.837,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Totale FPV 38.264,51 € 38.264,51 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

 

 

 

SPESE CORRENTI 

 

LE SPESE CORRENTI 
 
Le spese correnti comprendono le erogazioni necessarie per il funzionamento delle amministrazioni, per il 
pagamento dei redditi di lavoro dipendente, per I consumi intermedi, per le prestazioni sociali e per il 
pagamento degli interessi passivi. 
Le previsioni inserite nel Bilancio 2026-2028 sono state formulate dai Responsabili di servizio per garantire la 
copertura ed il finanziamento dei contratti in essere, dei premi assicurativi, delle convenzioni stipulate (ad 
esempio quella con l’Unione Tresinaro Secchia) ecc… 
La spesa relativa al personale dipendente e' stata elaborata dalla Gestione unica del Personale in base alla 
dotazione organica ad oggi in forza lavoro presso l'Ente con adeguamento degli aumenti contrattuali sia in 
riferimento al triennio 2022-2024 che al 2025-2027. Alla luce di questo il fondo rinnovi contrattuali è stato 
ridotto (rispetto agli anni precedenti) e portato all’importo pari a € 2.200,00. 
Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate  sulla base delle spese necessarie 
per l’esercizio delle funzioni fondamentali; delle richieste formulate dai vari responsabili opportunamente riviste 
alla luce delle risorse disponibili e delle scelte dell’amministrazione effettuate in relazione agli obiettivi indicati 
nel DUP. 
Non inseriti i contributi alle scuole private che si cerchera' di ripristinare qualora le condizioni economiche 
dell'Ente lo consentano mentre sono stati inseriti nuovi stanziamenti per progetti scolastici ed educativi. 
Sono stanziati gli accantonamenti ai fondi obbligatori rispettando sempre la misura minima richiesta ed 
eventualmente adeguandoli qualora vi fossero valutazioni di maggiore adeguamento, tra cui il fondo crediti di 
dubbia esigibilità e i fondi per accantonamenti (di cui si tratterà successivamente). 
Nel corso degli esercizi futuri si rende necessario continuare nel lavoro di monitoraggio, razionalizzazione e 
contenimento di tutte le spese correnti per aumentare la flessibilità del Bilancio che attualmente presenta un 
grado di rigidità strutturale. 

 
SPESA DEL PERSONALE DIPENDENTE 
Dal 2022 il fabbisogno del personale deve essere inserito nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO). La dotazione organica del Comune di Viano, è rientrata nel PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E 
ORGANIZZAZIONE (PIAO) PER IL TRIENNIO 2025-2027, approvato con atto di Giunta Comunale n. 12 
dell’08/02/2025, relativamente agli anni 2025-2026-2027 e successivamente modificato con Deliberazione di 
Giunta comunale 30 del 07/05/2025. 
I dati del personale 2025-27 inseriti nel bilancio di previsione rispettano i limiti previsti per legge e si rimanda 
alla futura adozione del PIAO 2026-2028 che verrà adottato entro il 31/01/2026, come previsto dalla normativa 
vigente. 
Le risorse finanziarie destinate all'attuazione del PTFP, inserite nella sezione 3.3 del PIAO 2024-2026 ultimo 
approvato, è il seguente e tiene conto che nelle limitazioni della spesa di personale di cui all'articolo 1, commi 
da 557 a 557-quater, dove deve essere compresa anche quota parte della spesa di personale dell'Unione 
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Tresinaro Secchia: 

 

 
 
Si precisa, inoltre, che la spesa di personale, calcolata ai sensi dell' art. 1, comma 557, della l. 296/2006, 
risulta contenuta con riferimento al valore medio del triennio 2011/2012/2013 come disposto dall’art. 1, comma 
557-quater della l. 296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.l. 90/2014. 
L’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art.33, comma 2, del 
d.lgs.165/2001. 
L'Ente adottera' il Piano della Performance come sottosezione del Piano integrato di attività e organizzazione 
(PIAO) in corso di elaborazione. 
L'Ente ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed ha 
inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per 
l’approvazione; 
L'Ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, lett.c), del 
d.l 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del d.l. 
29/11/2008, n. 185. 
L'Ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, n.267, 
pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale. 
La capacità assunzionale a tempo determinato calcolata ai sensi dell'articolo 9, comma 28, del D. L. 78/2010 
e successive modificazioni ed integrazioni inserita nel PIAO 24-26 è quantificata nel limite massimo di  € 
43.635,97. 
Non si rilevano eccedenze di personale per gli esercizi 2025-2026-2027. 
Non essendo previste variazioni di personale (in quanto si garantirà il turn-over del personale che dovesse 
cessare) per l'anno 2026 si replica  per l'esercizio 2028 quanto contenuto nell'esercizio 2027. 

 
CONTRIBUTI ALLA FINANZA PUBBLICA LEGGI 178/2020 E 213/2023 
I contributi alla finanza pubblica richiesti a ciascuna amministrazione per il 2026-2028 sono stati previsti dalle 
seguenti disposizioni normative: 

- Spending review legge 178/2020: i commi 850-853 della legge 178/2020 avevano previsto a 
carico degli enti territoriali un contributo alla finanza pubblica connesso alla riorganizzazione dei 
servizi (da attuarsi anche attraverso la digitalizzazione e i l potenziamento del lavoro agile) di 200 
milioni per le regioni (successivamente ridotto a 196 milioni), di 100 milioni per i comuni e di 50 
milioni per province e città metropolitane per ciascuno degli anni 2023-2025. Il riparto di tale con-
tributo è sfociato nel DPCM 4ottobre 2023 per le regioni, rimanendo invece sulla carta per gli enti 
locali. Tale riparto doveva basarsi su un'istruttoria tecnica sugli obiettivi di efficientamento con-
dotta dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard con il supporto di IFEL e UPI e previa 
intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, rimasta inattuata. Le trattative tra 
Governo e associazioni rappresentative degli enti locali sono sfociate nella modifica delle norme 
sopra citate, ad opera dell’art. 6-ter, commi 4-6 del d.l. 132/2023 (conv. in legge n. 170/2023), il 
quale: a) ha azzerato il contributo a carico degli enti locali per il 2023; b) ha accorpato tale con-
tributo a quello previsto dalla legge di bilancio 2024, parametrandolo agli impegni di spesa cor-
rente registrati nell’esercizio 2022, al netto della missione 12. Con DM Interno del 29 marzo 2024 
è stato approvato il riparto del contributo a carico degli enti locali. 

- Spending review legge di bilancio 213/2023: i commi 533-535 della legge 213/2023 prevedono 
che per gli anni 2024 al 2028, i comuni, le province e le città metropolitane delle regioni a statuto 

media 2011/2013

2008 per enti non 

soggetti al patto
2023 2024 2025 2026 2027

spese macroaggregato 101 € 686.808,00 € 604.470,00 € 589.865,70 € 610.600,00 € 620.600,00 € 620.300,00

meno spese imputate dall'esercizio 

precedente
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

spese macroaggregato 103 € 4.702,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

irap macroaggregato 102 € 41.525,00 € 39.000,00 € 39.647,37 € 39.000,00 € 39.000,00 € 39.000,00

altre spese: spesa Unione T.S. € 6.977,00 € 127.213,38 € 106.700,00 € 90.376,96 € 90.376,96 € 90.376,96

altre spese: da specificare tirocini € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

altre spese: da specificare…. € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

altre spese: da specificare…. € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Totale spese di personale (A) € 740.012,00 € 770.683,38 € 736.213,07 € 739.976,96 € 749.976,96 € 749.676,96

(-) componenti escluse (B) € 102.379,00 € 133.285,58 € 98.613,18 € 103.343,96 € 113.343,96 € 113.343,96

(=) componenti assoggettate al limite 

di spesa A-B
€ 637.633,00 € 637.397,80 € 637.599,89 € 636.633,00 € 636.633,00 € 636.333,00

(ex art. 1, comma 557, legge 

n.296/2006 o comma 562

PREVISIONE
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ordinario, Sicilia e Sardegna assicurano un concorso alla finanza pubblica: a) di euro 200 milioni 
per i comuni; b) di euro 50 milioni per le province e città metropolitane. Tale contributo viene 
ripartito in proporzione agli impegni di spesa corrente registrati nel 2022, al netto di quelli afferenti 
la missione 12 e “tenuto conto delle risorse PNRR assegnate a ciascun ente alla data del 31 
dicembre 2023”. Il DM di riparto del contributo è stato approvato in data 30 settembre 2024. 

 
Anno 2026: € 11.093,91 
Anno 2027: € 11.174,91 
Anno 2028: € 11.183,50 
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SPESE PER MACROAGGREGATI 

 

Le spese complessivamente previste riepilogate secondo i macro-aggregati degli esercizi 2026-2028 

sono le seguenti: 
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SPESE PER MISSIONE 

 

Le spese complessivamente previste riepilogate secondo le missioni degli esercizi 2026-2028 sono le 

seguenti: 
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Il DM 10 ottobre 2024 ha istituito il nuovo programma di spesa dedicato agli asili nido. 

Con il nuovo bilancio, quindi, i comuni dovranno gestire il nuovo programma di spesa sul quale 

allocare le risorse necessarie a garantire i posti nido per i bambini in età 3-36 mesi. 

L’Ente ha provveduto pertanto a creare i nuovi capitoli di spesa su cui allocare le componenti 

destinate all’asilo nido 
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SPESE PER INVESTIMENTI E OPERE PUBBLICHE 

 
I nuovi investimenti programmati per il triennio 2026-2028 e le spese ammortizzabili nell'esercizio,  trovano 
esposizione dettagliata nella tabella sotto riportata. 
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SPESE  FINANZIATE DA FONDI PNRR 

Progetti finanziati da fondi PNRR derivanti dalle annualita' precedenti e  seguiti 
direttamente dall'Ente   

 
PNRR -Decr 343 del 02/12/2021 Missione 4 compon 1 1.2  CUP G18H22000040001   Contributo per interv 
ampliamento edificio scolastico Viano Scuola Primaria “Daniela Morotti” per realizzazione mensa 
PNRR -Decr attribuzione risorse incremento listini RGS 187 del 11/8/2023 Missione 4 compon 1 1.2  Contributo 
per interv ampliamento edificio scolastico Viano - realizzazione mensa 
 

PNRR: Realizzazione ampliamento Scuola Primaria “Daniela 
Morotti” per realizzazione mensa 

184.788,00 Anno 
inserimento a 
bilancio 2021 

 

PNRR -Decr attribuzione risorse incremento listini RGS 187 
del 11/8/2023 Missione 4 compon 1 1.2  Contributo per interv 
ampliamento edificio scolastico Viano - realizzazione mensa 

72.857,58 Anno 
inserimento a 
bilancio 2023 

 

 

Progetti finanziati da fondi PNRR che saranno seguiti da Unione Tresinaro Secchia -SIA nel 

2026 

 
S.I.A. SERVIZIO INFORMATIVO ASSOCIATO- PROGETTI PNRR 

 

 

 

 

 

AVVISO

CODICE 

AVVISO 

PNRR ENTE CUP

FINANZIAMENTO 

RICHIESTO acc/imp inc/pag

1

Digitalizzazione delle procedure (SUAP e 

SUE) 2.2.3 Baiso E51F24002440006 € 3.335,57 NO NO

2

Digitalizzazione delle procedure (SUAP e 

SUE) 2.2.3 Casalgrande I51F24001800006 € 8.132,73 NO NO

3

Digitalizzazione delle procedure (SUAP e 

SUE) 2.2.3 Castellarano I71F24000200006 € 8.132,73 no

4

Digitalizzazione delle procedure (SUAP e 

SUE) 2.2.3 Rubiera J21F24000420006 € 8.132,73 NO NO

5

Digitalizzazione delle procedure (SUAP e 

SUE) 2.2.3 Scandiano I61F24000350006 € 15.889,76 NO NO 

6

Digitalizzazione delle procedure (SUAP e 

SUE) 2.2.3 Viano G11F24000360006 € 3.335,57 NO NO

€ 46.959,09

AVVISO

CODICE 

AVVISO 

PNRR ENTE CUP

FINANZIAMENTO 

RICHIESTO acc/imp inc/pag

1

Archivio Nazionale informatizzato dei 

registri dello Stato Civile (ANSC) 1.4.4 Baiso E51F24000100006 € 6.173,20 no no

2

Archivio Nazionale informatizzato dei 

registri dello Stato Civile (ANSC) 1.4.4 Casalgrande I51F24000170006 € 8.979,20 NO NO

3

Archivio Nazionale informatizzato dei 

registri dello Stato Civile (ANSC) 1.4.4 Castellarano I51F24000140006 € 8.979,20 no no

4

Archivio Nazionale informatizzato dei 

registri dello Stato Civile (ANSC) 1.4.4 Rubiera J51F24000280006 € 8.979,20 NO NO

5

Archivio Nazionale informatizzato dei 

registri dello Stato Civile (ANSC) 1.4.4 Scandiano € 14.030,00 NO NO

6

Archivio Nazionale informatizzato dei 

registri dello Stato Civile (ANSC) 1.4.4 Viano G51F24000190006 € 6.173,20 NO NO

€ 53.314,00
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PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONE IMMOBILIARI 2026-2028 
 
L’ente approva ogni anno il piano triennale di alienazione del proprio  patrimonio. Si tratta di un'operazione 
che può variare la classificazione e la composizione stessa delle proprietà pubbliche. 
La Giunta comunale ha approvato il Piano 2026 con deliberazione n. 105   dell’01/12/2025, e anche  per  l'anno 
2026 si sono mantenute le seguenti alienazioni: 
 
Terreno edificabile in Viano – Capoluogo     €   90.000,00 
Loc. Foglianina 
Aree ex PEEP Foglianina      €   85.000,00 
TOTALE         € 175.000,00 
 
Ex Fabbricato scolastico di Tabiano     €   91.557,00 
 
Tali importi sono coerenti con quanto iscritto nel Bilancio di previsione 2026-2028: 
 

AVVISO

CODICE 

AVVISO 

PNRR ENTE CUP FINANZIAMENTO acc/imp inc/pag

1 PagoPA 1.4.3 Baiso E51F25000040006 € 2.428,00

2 PagoPA 1.4..3 Casalgrande I51F25000080006 € 2.571,00

3 PagoPA 1.4.3 Castellarano I71F24000700006 € 2.571,00

4 PagoPA 1.4.3 Rubiera J21F24000660006 € 3.428,00

5 PagoPA 1.4.3 Scandiano I61F25000060006 € 12.747,00

6 PagoPA 1.4.3 Viano G11F25000060006 € 3.035,00

€ 26.780,00

AVVISO

CODICE 

AVVISO 

PNRR ENTE CUP FINANZIAMENTO acc/imp inc/pag

1

Digitalizzazione delle procedure (SUAP e 

SUE) – Enti Terzi 2.2.3 Baiso E51F25000350006  € 3.245,49

2

Digitalizzazione delle procedure (SUAP e 

SUE) – Enti Terzi 2.2.3 Casalgrande I51F25000360006  € 11.869,40

3

Digitalizzazione delle procedure (SUAP e 

SUE) – Enti Terzi 2.2.3 Castellarano I71F25000270006 € 11.869,40

4

Digitalizzazione delle procedure (SUAP e 

SUE) – Enti Terzi 2.2.3 Rubiera J21F25000370006  € 11.869,40

5

Digitalizzazione delle procedure (SUAP e 

SUE) – Enti Terzi 2.2.3 Scandiano I61F25000410006  € 23.190,93

6

Digitalizzazione delle procedure (SUAP e 

SUE) – Enti Terzi 2.2.3 Viano G11F25000430006  € 3.245,49

€ 65.290,11

AVVISO

CODICE 

AVVISO 

PNRR ENTE CUP FINANZIAMENTO acc/imp inc/pag

1

ARCHIVIO NAZIONALE DEI NUMERI CIVICI 

DELLE STRADE URBANE (ANNCSU) 1.3.1 Baiso E51J25001600006 € 4.326,40

2

ARCHIVIO NAZIONALE DEI NUMERI CIVICI 

DELLE STRADE URBANE (ANNCSU) 1.3.1 Casalgrande I11J25000170006 € 9.506,14

3

ARCHIVIO NAZIONALE DEI NUMERI CIVICI 

DELLE STRADE URBANE (ANNCSU) 1.3.1 Castellarano I31J25000070006 € 9.506,14

4

ARCHIVIO NAZIONALE DEI NUMERI CIVICI 

DELLE STRADE URBANE (ANNCSU) 1.3.1 Rubiera J51J25002180006 € 9.506,14

5

ARCHIVIO NAZIONALE DEI NUMERI CIVICI 

DELLE STRADE URBANE (ANNCSU) 1.3.1 Scandiano I51J25001740006 € 18.990,54

6

ARCHIVIO NAZIONALE DEI NUMERI CIVICI 

DELLE STRADE URBANE (ANNCSU) 1.3.1 Viano G61J25000210006 € 4.326,40

€ 56.161,76
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FONDI DELLA  MISSIONE 20 

 

 
DESCRIZIONE 2026 2027 2028 

Indennità di fine mandato del sindaco 1559 3.036,00 3.036,00 3.036,00 

Fondo oneri rinnovi contrattuali            1558 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

Fondo rischi contenzioso    

Fondo garanzia debiti commerciali lex 145/2018    

Fondo rischi altre passività potenziali    

FCDE                                                        1555 55.130,00 54.500,00 54.500,00 

Fondo di riserva e di cassa                       1580 18.000,00 18.000,00 18.000,00 

Fondo per Regolarizzazioni ministeriali alla 
Spending Review Contributi alla finanza pubblica 

10.956,00 11.094,00 11.175,00 

Altri fondi ………………………………………..    

 

 

FONDO DI FINE MANDATO SINDACO 
Nel bilancio di previsione sono inserite per ciascuna delle 3 annualita'  le somme relative alla costituzione 
dell'indennita' di fine mandato da corrispondere al Sindaco per gli importi definiti dalla normativa e valevoli per 
il comune di Viano. 
 

 

FONDO RINNOVI CONTRATTUALI DEL PERSONALE 
Le previsioni del Bilancio di Previsione 2026-2028 considerando già gli aumenti contrattuali 2022-2024 e 2025-
2027. E’ sulla base di tale motivazione che l’importo del fondo rinnovi contrattuali è stato ridotto e portato a € 
2.200,00. 

 

FONDO OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 
In attuazione del Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, emanato di concerto con il Ministro 
dell’Interno il 4 marzo 2025, è necessario prevedere, per ciascun esercizio dal 2025 al 2029, l’iscrizione di un 
importo corrispondente al contributo annuale alla finanza pubblica. 
 
Tale importo deve essere registrato, per la parte corrente del bilancio di previsione, nella Missione 20 – Fondi 
e accantonamenti, alla voce U.1.10.01.07.001 “Fondo obiettivi di finanza pubblica”, in conformità a quanto 
riportato nelle Tabelle contenute negli Allegati C e D del medesimo decreto. 
Gli importi a carico del Comune di Viano sono I seguenti: 
2026: € 13.358,25 
2027: € 13.358,25 
2028: € 13.358,25 
 

 

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ 
L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” stabilisce che nel bilancio 
di previsione venga stanziata una apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di 
dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi 
ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli 
ultimi cinque esercizi precedenti. 
Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di bilancio  destinata 
a confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 
L'evoluzione delle percentuali minime di accantonamento corrisponde all’esigenza fortemente rappresentata 
dall’ANCI di assicurare maggiore flessibilità nella gestione dei bilanci dei Comuni. Il percorso di avvicinamento 
al completo accantonamento dell’FCDE nel bilancio di previsione è ad oggi terminato con un accantonamento 
previsto del 100% gia' a partire dall'esercizio 2021. 
In via generale non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i trasferimenti da altre 
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amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fideiussione e le entrate tributarie accertate per cassa. La 
determinazione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stata preceduta da una dettagliata 
analisi delle partite creditorie dell’Ente, che ha fatto sì che venissero individuate ulteriori tipologie di entrate in 
relazione alle quali non si è ritenuto di provvedere all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. Per 
la costituzione del Fondo è stato adottato il metodo della media semplice calcolata sul quinquennio 2020-
2024, e l’analisi è stata fatta per capitolo. 
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare 
nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente esigibili e che 
giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio. 
In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile demanda al responsabile finanziario 
sia l’individuazione che il livello di analisi, il quale può coincidere con la categoria ovvero scendere a livello di 
risorsa o di capitoli. 
Con la  proposta di bilancio triennale in adozione per il comune di Viano sono stati  inseriti i seguenti valori 
RIEPILOGO FCDE di competenza stanziato nel triennio 
ANNO 2026 euro 62.292,19 
ANN0 2027 euro 62.292,19 
ANN0 2028 euro 62.292,19 
L’elenco dei capitoli su cui è stato o non è stato applicato il FCDE è il seguente: 
 
 

Tip/Cat/Cap. DESCRIZIONE FCDE Motivazione 

 Tassa rifiuti SI  

 Proventi recupero evasione tributaria SI  

 Proventi sanzioni codice della strada NO Incassi introitati da Unione 

dei comuni il cui conteggio 

ed accantonamento a FCDE 

è da loro interamente 

sostenuto 

 Fitti attivi NO Per la solidita' e puntualita' 

dei soggetti che 

corrispondono canone di 

locazione non si ritiene 

inserire la voce a FCDE 

 Proventi da rette per servizi SI  

 Proventi utilizzo impianti sportivi SI  

    

 
Nei prospetti successivi viene riportato il dettaglio el FCDE per capitolo: 
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FONDI DI RISERVA 
Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (min. 0,3% e max 2% delle 
spese correnti iscritte in bilancio), e precisamente rappresenta il 0,47% per il 2026 (€ 15.000,00);  0,44%  per 
il 2027 (€ 13.318,46) e 0,43 per il 2028 (€ 12.892,00). 
L’importo indicato sul 2026 è coerente con quanto stabilito dall’articolo 166, comma bis, in base al quale “La 
metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2-ter in base al quale nel caso in cui l’ente si trovi in una delle 
situazioni previste dagli articoli 195 e 222, il limite minimo previsto dal comma 1 è stabilito nella misura dello 
0,45 per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste”. 
Per il primo esercizio è stato inoltre stanziato un fondo di riserva di cassa dell’importo di € 50.000,00,  in 
attuazione di quanto previsto dall’art. 166, comma 2-quater, del D.Lgs. n. 267/2000. 
 

FONDI DI GARANZIA DEBITI COMMERCIALI 
Come introdotto dalla Legge di bilancio 145/2018, è prevista l'applicazione del fondo garanzia debiti 
commerciali. L'adempimento prevede che venga istituito a carico dell'Ente un fondo di garanzia debiti 
commerciali FGCR che, analogamnente al già noto FCDE, prevedeva a partire dall'esercizio 2021 un 
accantonamento obbligatorio determinato con una percentuale che proporzionalmente aumenta in base ai 
giorni di ritardo nei pagamenti medi tenuti dall'Ente. 
L'adempimento riguarda infatti gli enti che non sono in regola con gli indicatori sui tempi di pagamento e quelli 
che non hanno trasmesso correttamente le informazioni alla piattaforma dei crediti commerciali (PCC). 
Attualmente (novembre 2025) dalla PCC risulta la seguente situazione: 

- Tempo medio ponderato di pagamento 21,6 gg; 

- Tempo medio ponderato di ritardo – 6,07 gg. 

Ed è per questo che nel Bilancio di previsione 2026 non è stato indicato alcun accontamento perché si ritiene 
di rispettare i parametri previsti dalla normativa vigente. Entro la data del 28-02-2026 la Giunta Comunale 
adotterà come previsto dalla legge di bilancio 145/2018 ad oggi vigente, l'atto con cui prenderà  atto 
dell'avvenuta verifica e della assenza di stanziamento del relativo fondo. 
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ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI 

In questa sezione sono riportate le Entrate e le Spese classificate come non ricorrenti, ovvero riferibili a uno o 
più eserci zi specifici e non destinate a ripetersi in modo continuativo, secondo quanto previsto dall’Allegato 7 
del D.Lgs. 118/2011. 

 

 
 

 

 

 

 

ENTRATA/SPESADESCRIZIONE PIANO DEI CONTI FINANZIARIOPREVISIONE 2026 PREVISIONE 2027 PREVISIONE 2028

E Attività recupero I.C.I./IMU esercizi precedenti 1.01.01.06.000 62.000,00 62.000,00                              62.000,00                       

E

CONTRIBUTO RISTORO compensativo TASI per gli anni dal 2019 al 2033 da 

destinare a FINANZIARE PIANI DI SICUREZZA per manutenzione strade, 

scuole,e strutture di proprieta' comunale (ANNO 2019 EURO 14.515,97) vedi LEX 

DI BILANCIO 145-dicembre 2018 2.01.01.01.000 14.515,97 14.515,97                              14.515,97                       

E

PNRR codice avviso 1.4.4 Archivio Nazionale informatizzato dei registri dello 

Stato Civile (ANSC)  --SIA G51F24000190006  cap spesa 4306 2.01.01.01.000 6.173,20 -                                       -                                 

E

PNRR codice avviso 2.2.3 Digitalizzazione delle procedure (SUAP e SUE)   --SIA 

G11F24000360006 cap spesa 4308 2.01.01.01.000 3.335,57 -                                       -                                 

E

PNRR codice avviso 1.4.3 Adozione Piattaforma Pago PA--SIA 

G11F25000060006 cap spesa 4292 2.01.01.01.000 3.035,00 -                                       -                                 

E

PNRR codice avviso 2.2.3 Digitalizzazione delle procedure (SUAP e SUE)   --SIA 

G11F25000430006 cap spesa 4186 2.01.01.01.000 4.326,40 -                                       -                                 

E

Assegnazione delle risorse Art 1 COMMA 508 L N 213 DEL 2023 (DM 23 

LUGLIO 2024) riparto quote per  anni 2024-2027 2.01.01.01.000 3.028,73 3.050,85                               -                                 

E

Contributo OCDPC 1095-2024 Decreto Presid ER 125-2025 Trasferimento 

Risorse per eventi calamitosi giugno 2024  per rimborso a privati per danni subiti 

cap spesa 1373 2.01.01.01.000 5.000,00 -                                       -                                 

E Trasferimento Fondi dal Ministero delle Disabilita' EV cap spesa 3374 2.01.01.01.000 2.000,00 2.000,00                               2.000,00                         

E

Trasferimento Risorse da Regione  del GR, 1402/2023, ad oggetto Azioni patti di 

comunità. PR FSE+ 2021/2027 Priorità 3. Inclusione sociale - Contrasto alle 

povertà educative a favore degli studenti delle pluriclassi 2.01.01.02.000 9.263,00 -                                       -                                 

E Rimborso spese sostenute  per svolgimento Referendum popolare e per elezioni 2.01.01.01.000 20.000,00 20.000,00                              -                                 

E Fondo diritto allo studio (Trasporti scolastici) 2.01.01.02.000 4.700,00 4.700,00                               4.700,00                         

E Trasf. regionale per eliminaz. barriere architt. Legge n. 13/89 cap u 3920 4.02.01.02.000 5.000,00 5.000,00                               5.000,00                         

E

Contributi per la prevenzione del disagio sociale e per la realizzazione dei 

progetti attuativi del Piano Sociale di Zona FINANZIA CAP 3919 2.01.01.02.000 4.000,00 4.000,00                               4.000,00                         

E

Trasf da C.Scandiano per Piano di Zona distrett. per azioni di promoz. all'agio e 

di prossimità rivolto alla popolazione giovanile GIOVANI- INFANZIA E 

ADOLESCENZA ----- FINANZIA CAP SPESA 3715-2503-2570 e 3919 2.01.01.02.000 4.000,00 4.000,00                               4.000,00                         

E

Trasf da UTS per Piano di Zona distrett. per azioni di promoz. all'agio e di 

prossimità rivolto alla popolazione giovanile GIOVANI- GECO- finanzia cap 2596 2.01.01.02.000 3.469,91 -                                       -                                 

E Erogazione contributo UTS DGR 312/2025 2.01.01.02.000 3.469,91 -                                       -                                 

E

Rimborso spese da altri Enti per personale concesso in comando, distacco, 

convenzioni presso altro Ente 3.05.02.01.000 5.200,00 5.200,00                               5.200,00                         

E Proventi da sanzioni 3.02.02.01.000 2.000,00 2.000,00                               2.000,00                         

E

Sponsorizzazioni ricevute a  sostegno di fiere, manifestaz. culturali, soc., 

ecomico-ambientali Turismo e promozione del territorio FINANZIA CAP 1183- e 

CAP 1184 2.01.03.01.000 50.000,00 50.000,00                              50.000,00                       

E

Contributo da Fondazione Manodori per il finanziamento del progetto "Tempo 

attivo pomeridiano" 2.01.04.01.000 9.046,05 -                                       -                                 

E Alienazione fabbricati e terreni 4.04.01.08.000 175.000,00 91.557,00                              -                                 

E Concessione aree e loculi cimiteriali 3.01.03.01.000 20.000,00 20.000,00                              20.000,00                       

E Cessione quote di partecipazione, alienazione strumenti finanziari 5.01.01.02.000 287.000,00 230.000,00                            -                                 

E

Decreto 99-2025 interventi urgenti di protezione civile -Rettifiche ai decreti 

nn.138/2024 e 189/2024 OCDPC NN 1095/2024 E 1120/2024- Intervento 19682 

cup G18H25000110002  Viano Castello Querciola cap U 4462 4.02.01.01.000 400.000,00 -                                       -                                 

E

Contributo regionale Riqualificazione sostenibile e valorizzazione delle aree a 

vocazione commerciale  cap U4264 4.02.01.02.000 200.000,00 -                                       -                                 

E

Contributo Regionale partecipazione Bandi impianti sportivi per realizzazione 

progetto  "Cittadella dello sport" 4.02.01.02.000 500.000,00 -                                       -                                 

E

Contributo partecipazione Bandi per realizzazione progetto di Rigenerazione 

urbana 4.02.01.02.000 0,00 850.000,00                            -                                 

E

Contributo STAMI "La Montagna dei saperi" dell'area interna Appennino 

Reggiano PR FESR 2021-2027 Progetto Hub Diffuso della innovazione territoriale 

- Viano Centro aggregazione giovanile  CAP U 4347 4.02.01.01.000 506.000,00 -                                       -                                 

E

Contributo per promozione turistica locale ristrutturaz edificio loc Fagiano per 

attivita' turistico-culturali 4.02.01.02.000 0,00 -                                       300.000,00                     

E

FRM- Contributo PAO per manutenzioni stradali e riordino incroci Strada 

Provinciale 7 - LR n. 30/92 cap spesa 5291 4.02.01.02.000 32.298,17 -                                       -                                 

E

Contributo Ministero dell'Interno - Dipartimento affari interni e territoriali Direzione 

Centrale della Finanza Locale per investimenti relativi ad opere pubbliche di 

messa in sicurezza degli edifici e del territorio - Art. 1, comma 139, Legge n. 

145/2018 4.02.01.01.000 850.000,00 -                                       -                                 

E Proventi derivanti dalle concessioni edilizie e relative   sanzioni 4.05.01.01.000 77.500,00 67.500,00                              60.000,00                       

E Riscossione somme per anticipaz. di cassa 7.01.01.01.000 200.000,00 -                                       -                                 

E

Contributo "NIDO GRATUITO " a partire dall'anno 2024 misura regionale a 

sostegno delle famiglie CAP U 3952 E CAP. U 2566 2.01.01.02.000 64.152,00 -                                       -                                 

TOTALE 3.535.513,91 1.435.523,82 533.415,97
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ENTRATA/SPE

SA
DESCRIZIONE CAPITOLO

PIANO CONTI 

FINANZIARIO

 Anno 2026 (importi non 

comprensivi FPV) 
Anno 2027 Anno 2028

S Lavoro straordinario elez. amm.ve 1.01.01.01.000 11.000,00                     11.000,00                    0,00

S

Fornitura stampati, materiali e prestazioni di servizi per 

Referendum popolare e per elezioni 1.03.01.02.000 4.000,00                      4.000,00                      0,00

S Onorari comp. seggi elett.li 1.03.02.01.000 5.000,00                      5.000,00                      0,00

S

Rimborso oneri retributivi relativi all'assunzione a tempo 

determinato mediante Agenzia interinale 1.01.01.01.000 2.500,00                      -                              0,00

S

Rimborso contributi sociali effettivi relativi all'assunzione a 

tempo determinato mediante Agenzia interinale 1.01.02.01.000 1.100,00                      -                              0,00

S Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale 1.03.02.12.000 500,00                         -                              0,00

S

Incentivo IMU TARI maggior reddito accertato e riscosso in 

deroga al limite di cui all'art 23, comma 2, DLgs 75-2017 

misura massima 5% del gettito riscosso, importo massimo 

15% del trattamento tabellare annuo lordo 1.01.01.01.000 5.500,00                      5.500,00                      5500,00

S RIMBORSI SPESE PERSONALE IN COMANDO 1.09.01.01.000 2.000,00                      -                              0,00

S

Spese per la formazione, aggiornamento, dell'inventario e 

valorizzazione  dei beni comunali 2.05.99.99.000 2.000,00                      -                              0,00

S

Restituzione Contributo Ministeriale L. 234-2021 comma 

586 art 1 per adeguamento indennita' amministratori  DM 30-

05-2022-somme non utilizzate 1.09.99.01.000 1.300,00                      1.300,00                      1300,00

S

Restituzione Fondi al Ministero -FONDI COVID  da 

DECRETO MINISTERIALE febbraio 2024- somme da 

rimborsare in 4 annualita'-2024-2025-2026-2027 1.04.01.01.000 445,25                         -                              0,00

S

Regolarizzazioni Fondi al Ministero -Spending Review 

L178/2020 Spending Review L 213/2023 Contributi alla 

finanza pubblica LB 2021 e LB 2024 decreto DM 30 

settembre 2024 1.04.01.01.000 11.093,91                     11.174,91                    11183,50

S

Acquisto beni e servizi in contrasto alle poverta' educative 

finaziate da Regione  del GR, 1402/2023 PR FSE+ 

2021/2027 Priorità 3. Inclusione sociale - Contrasto alle 

povertà educative a favore degli studenti delle pluriclass 1.03.02.99.000 9.263,00                      -                              0,00

S

Realizzazione del progetto "W la pappa" - Trasferimento 

Istituto comprensivo 1.04.01.01.000 1.908,41                      -                              0,00

S Progetto Tutoring Giovani "Per non perdere la strada" 1.03.02.99.000 10.269,91                     7.000,00                      0,00

S

Realizzazione del progetto "Ci sto? Affare Fatica" - 

Trasferimenti alle associazioni del territorio 1.04.04.01.000 3.000,00                      -                              0,00

S

Trasferimenti per l'attuazione di progetti di qualificazione 

scolastica 1.04.02.05.000 8.483,99                      -                              0,00

S

Progetto GECO finanziato da trasf da UTS per Piano di 

Zona distrett. per azioni di promoz. all'agio e di prossimità 

rivolto alla popolazione giovanile GIOVANI- GECO entrata 

596 1.04.04.01.000 3.469,91                      -                              0,00

S

Opere di miglioramento per le criticita' sulla viabilita' 

stradale del centro urbano e/o interventi per opere di 

interesse pubblico (finanziato da cap E1379) 2.05.99.99.000 80.000,00                     80.000,00                    0,00

S

Restituz. IN CONTO CAPITALE oneri di urbanizzazione e 

concessioni 2.05.99.99.000 8.000,00                      5.000,00                      5000,00

S

Devoluz. contributo regionale per eliminaz. barriere 

architettoniche - L.13/89 2.03.02.01.000 5.000,00                      5.000,00                      5000,00

S

Devoluzione Contributo "NIDO GRATUITO"  regionale a 

partire da 2024  per azzeramento  rette nido CAP E 1732 1.04.02.05.000 64.152,00                     -                              0,00

S

PNRR Trasferimento Risorse a SIA Unione -  Investimento 

1.3.1 Archivio Nazionale dei numeri civici delle strade 

urbane (ANNCSU) --SIA G61J25000210006 (cap. E 212) 1.04.01.02.000 4.326,40                      -                              0,00

S

Intervento di Riqualificazione sostenibile e valorizzazione 

delle aree a vocazione commerciale cap E1264 2.05.99.99.000 260.000,00                   -                              0,00

S

PNRR Trasferimento Risorse a SIA Unione -  Investimento 

1.4.3 Adozione Piattaforma PagoPA --SIA 

G11F25000060006 1.04.01.02.000 3.035,00                      -                              0,00

S

PNRR Trasferimento Risorse a SIA Unione - PNRR codice 

avviso 1.4.4 Archivio Nazionale informatizzato dei registri 

dello Stato Civile (ANSC)  --SIA G51F24000190006  cap 

ENTRATA 206 1.04.01.02.000 6.173,20                      -                              0,00

S

PNRR trasferimento risorse a  SIA UNIONE  PNRR codice 

avviso 2.2.3 Digitalizzazione delle procedure (SUAP e SUE)   

--SIA G11F24000360006 cap ENTRATA 208 1.04.01.02.000 3.335,57                      -                              0,00

S Manutenzione straordin edifici comunali 2.05.99.99.000 5.000,00                      10.000,00                    5000,00

S

Progetto GECO (parte in conto capitale) finanziato da trasf 

da UTS per Piano di Zona distrett. per azioni di promoz. 

all'agio e di prossimità rivolto alla popolazione giovanile 

GIOVANI- GECO entrata 4100 2.02.01.99.000 1.680,00                      -                              0,00

S

Utilizzo del Contributo STAMI "La Montagna dei saperi" 

dell'area interna Appennino Reggiano PR FESR 2021-2027 

Progetto Hub Diffuso della innovazione territoriale - Viano 

Centro aggregazione giovanile  CAP E 1324 2.05.99.99.000 563.000,00                   -                              0,00

S

Utilizzo risorse Contributo stanziato da  Decreto 99-2025 

interventi urgenti di protezione civile -Rettifiche ai decreti 

nn.138/2024 e 189/2024 OCDPC NN 1095/2024 E 

1120/2024- Intervento 19682 cup G18H25000110002  Viano 

Castello Querciola cap E 1262 2.05.99.99.000 400.000,00                   -                              0,00

S

Manutenzione straordinaria edifici scolastici (Rinnovo e 

adeguamento impianti ) 2.02.01.09.000 7.500,00                      7.500,00                      7500,00

S

Manutenz. straord. impianti sportivi comunali e parco e aree 

a verde pubblico 2.02.01.09.000 10.000,00                     10.000,00                    10000,00

S

Interventi per la sicurezza stradale e spese per acquisto 

della  segnaletica 2.02.01.99.000 20.000,00                     20.000,00                    20000,00

S Sistemazione e bitumatura strade comunali 2.02.01.09.000 15.000,00                     15.000,00                    12500,00

S

Messa in sicurezza del territorio Comune di Viano per 

dissesto idrogeologico localita' Fagiano e S.Siro 2.02.01.09.000 850.000,00                   -                              0,00

S

Sistemazione e bitumatura strade comunali fondi FRM (EX 

PAO) cap entrata 1340 2.02.01.99.000 32.298,17                     -                              0,00

S

Realizzazione progetto  "Cittadella dello sport" finanziato da 

Contributo Regionale bando sport cap E 1322 2.02.01.09.000 590.000,00                   -                              0,00

S

Realizzazione progetto di Rigenerazione urbana finanziato 

da Contributo partecipazione Bandi 2.02.01.09.000 -                              1.000.000,00                0,00

S

Promozione turistica - Valorizzazione e ristrutturaz edificio 

loc Fagiano per attivita' turistico-culturali 2.02.01.10.000 -                              -                              300000,00

S Manutenz. straord. cimiteri 2.02.01.09.000 20.000,00                     20.000,00                    20000,00

S Manutenzione, costruz. loculi e ampliamento cimiteri 2.05.99.99.000 157.500,00                   82.401,30                    0,00

S Restituz. somme per anticipaz.di cassa 5.01.01.01.000 200.000,00                   -                              0,00

S Estinzione anticipata mutuo 4.03.01.04.000 17.500,00                     9.155,70                      0,00

TOTALE 3.406.334,72                1.309.031,91                402.983,50                          
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RIDUZIONI DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 
Per il triennio 2026-2028  si prevedono alienazioni di attivita' finanziarie per euro 287.000,00 nel 2026 e 
230.000,00 nel 2027, allocate in Bilancio di previsione in attesa di trovare fonti di finanziamento alternativi. 
 

INDEBITAMENTO 

 
I nuovi principi contabili introdotti con il processo di armonizzazione richiedono una maggiore attenzione nelle 
decisioni relative all’indebitamento, che devono essere valutate con cura sia per gli effetti immediati 
nell’esercizio in cui vengono assunte, sia per le conseguenze che si rifletteranno negli anni successivi. 
Nella gestione delle spese in conto capitale, il ricorso al debito per finanziare gli interventi previsti sarà 
considerato solo in assenza di fonti alternative di finanziamento che non comportino oneri aggiuntivi per il 
bilancio comunale. 
Tale decisione sarà comunque vincolata al rispetto effettivo degli equilibri di bilancio previsti dalla normativa 
vigente nel momento in cui l’investimento sarà realizzato. 
 

Andamento del livello di indebitamento 
 

 
 

Impatto sul bilancio stanziamenti di quota capitale e oneri finanziari 
 

Anno 2026 2027 2028 

Oneri finanziari 44.760,21 42.196,30 39.516,97 

Quota capitale 68.089,39 70.653,30 73.332,63 

TOTALE 112.849,60 112.849,60 112.849,60 

 

 

Tabella dimostrativa del rispetto del limite di indebitamento 

 

 2024 2025 2026 

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa (Titolo I) 2.355.414,41 2.376.284,33 2.417.844,65 

2) Trasferimenti correnti (titolo II) 440.503,31 614.944,49 337.645,40 

3) Entrate extratributarie (titolo III)  438.551,37 477.383,93 490.242,61 



30 

TOTALE 3.234.469,09 3.468.612,75 3.245.732,66 

    

Interessi Passivi 48.164,33 45.111,41 41.925,76 

    

Incidenza percentuale 1,49% 1,30% 1,29% 

 

 
Con Deliberazione 27 del 28/07/2017 il Consiglio comunale ha deliberato il rilascio di una fidejussione specifica 
pari a € 200.000,00 a garanzia di un mutuo contratto dalla GSD Vianese calcio con l’Istituto di Credito 
Cooperativo reggiano per i lavori di messa a norma e ammodernamento del campo sportivo nonché la 
realizzazione di tributa coperta. 
 
Gli interessi annuali relativi a tale fidejussione devono essere inclusi nel calcolo del limite di indebitamento di 
cui all’art. 204, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e concorrono alla determinazione di tale limite nei seguenti 
importi: 
2026 € 3.404,12; 
2027 € 2.915,11; 
2028 € 2.408,79. 

 

ACCENSIONE DI PRESTITI 

Nel triennio 2026-2028 attualmente non è prevista alcuna accensione di prestiti.  L'accensione di un 
finanziamento graverebbe ulteriormente sulle spese correnti in termini di interessi debitori. La valutazione del 
rapporto costi-benefici dell'accensione di un eventuale mutuo futuro o della cessione di attività finanziarie sara' 
eventualmente valutata dal punto di vista economico con i tassi vigenti al momento della stipula, nella 
eventualita' venga in futuro disposto diversamente dall'organo consigliare. Si ribadisce comunque che 
nonostante le percentuali di indebitamento  risultino molto al di sotto della soglia consentita e stabilita per 
legge che si attesta al 10% sarebbe alquanto difficoltoso sostenere l'onere del pagamento di tassi di interesse 
debitori che graverebbero sulla spesa corrente. 

 

 

 ENTRATE PER CONTO DI TERZI E PARTITE DI GIRO. 

I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di altri 
soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dell’ente, quali quelle 
effettuate come sostituto di imposta. Non comportando discrezionalità ed autonomia decisionale, le operazioni 
per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria. 
In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le transazioni 
riguardanti i depositi dell’ente presso terzi, i depositi di terzi presso l’ente, la cassa economale, le anticipazioni 
erogate dalla tesoreria statale alle regioni per il finanziamento della sanità ed i relativi rimborsi. 
Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale sussiste quando l’ente 
concorre alla definizione di almeno uno dei seguenti elementi della transazione: ammontare, tempi e 
destinatari della spesa. 
Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative spese, stimando gli 
importi sulla base dell’osservazione storica degli aggregati corrispondenti. 
Si segnala che dal 2020 non viene più accertato il tributo per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e 
igiene dell'ambiente (TEFA), riscosso unitamente alla TARI, ma che dal 2020 viene versato direttamente alla 
Provincia di competenza, senza passare per il bilancio comunale. 
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GLI EQUILIBRI DEL BILANCIO 

 
 

Gli equilibri di bilancio e di cassa rappresentano un pilastro nella gestione delle pubbliche amministrazioni, 
in particolare degli enti locali, poiché garantiscono stabilità e sostenibilità finanziaria. 

Il bilancio di previsione deve essere approvato in pareggio sia: 

● di competenza, cioè tra entrate e spese previste, 

● di cassa, cioè tra entrate e uscite effettive, assicurando in ogni esercizio un fondo di cassa finale non 
negativo. Questo garantisce 
che l’ente disponga delle risorse necessarie per mantenere la propria liquidità e continuare a erogare 
i servizi. 

 
Il prospetto degli equilibri di bilancio consente di verificare gli equilibri interni al bilancio di previsione per 
ciascuno degli esercizi in cui è articolato. 
Infatti, il bilancio di previsione, oltre ad essere deliberato in pareggio finanziario di competenza tra tutte 
le entrate e le spese, comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione o del recupero del disa-
vanzo di amministrazione e degli utilizzi del fondo pluri ennale vincolato, e a garantire un fondo di cassa 
finale non negativo, deve prevedere: 
-  l’equilibrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria tra le spese correnti 
incrementate dalle spese per trasferimenti in c/capitale e dalle quote di capitale delle rate di ammor-
tamento dei mutui e degli altri prestiti, con l’esclusione dei rimborsi anticipati, e le entrate correnti, costitu-
ite dai primi tre titoli dell'entrata, incrementate dai contributi destinati al rimborso dei prestiti, dal fondo 
pluriennale vincolato di parte corrente e dall’utilizzo dell’avanzo di competenza di parte corrente. 
All’equilibrio di parte corrente concorrono anche le entrate in conto capitale destinate al finanziamento di 
spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili e l’ eventuale saldo neg-
ativo delle partite finanziarie. Al riguardo si segnala che l’equilibrio delle partite finanziarie, determinato 
dalle operazioni di acquisto/alienazione di titoli obbligazionari e di concessione/riscossione crediti, a 
seguito dell’adozione del cd. principio della competenza finanziaria potenziata non è più automatica-
mente garantito. Nel caso di concessioni di crediti o altri incrementi delle attività finanziarie di importo 
superi ore rispetto alle riduzioni di attività finanziarie esigibili nel medesimo esercizio, il saldo negativo 
deve essere finanziato da risorse correnti. Pertanto, il saldo negativo delle partite finanziarie concorre 
all’equilibrio di parte corrente. Invece, l’eventuale saldo positivo delle attivi tà finanziarie, è destinato al 
rimborso anticipato dei prestiti e al finanziamento degli investimenti, determinando, per la quota destinata 
agli investim enti, necessariamente un saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente. 
- l’equilibrio in conto capitale in termini di competenza finanziaria, tra le spese di 
investimento e tutte le risorse acquisite per il loro finanziamento, costituite dalle entrate in conto capitale, 
dall’accensione di prestiti, dal fondo pluriennale vincolato in c/ capitale, dall’utilizzo dell’avanzo di com-
petenza in c/capitale, e da quelle risorse di parte corrente destinate agli investimenti dalla legge o dai 
principi contabil i. Per le regioni, nei casi previsti dalla legge, la copertura degli investimenti è costituita 
anche dai debiti autorizzati con legge e non contratti. 

 
Il bilancio di previsione 2026-2028 del Comune di Viano rispetta gli equilibri, come evidenziato dalla tabella 
seguente: 
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PARAMETRI DI DEFICITARIETA’ 

 
Si segnala che i parametri della certificazione per l’accertamento della condizione di Ente strutturalmente 
deficitario calcolati in sede di rendiconto della gestione 2024, ultimo rendiconto approvato, sono tutti ne-
gativi, e non evidenziano situazioni deficitarie come evidenziato nel prospetto che segue. L’ente pertanto 
non risulta in situazione di deficitarietà strutturale. 
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ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI LE PREVISIONI, RICHIESTE DALLA LEGGE O 
NECESSARIE PER L’INTERPRETAZIONE DEL BILANCIO. 

Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle 
leggi vigenti. 
L’ente dal 2017 presta garanzia fideiussoria a favore G.S.D. Vianese Calcio per  Mutuo contratto  finalizzato 
a messa a norma di impianto sportivo del Comune di Viano 
 
Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari 
derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata. 
Non sono stati attivati contratti relativi a strumenti di finanza derivata. 

 

PARTECIPATE ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI 

Per quanto riguarda la Riforma delle società partecipate si persegue l'osservanza delle  Disposizioni 
integrative e correttive al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante “Testo unico in materia di società 
a partecipazione pubblica”. 
Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione Maria 
Anna Madia, ha approvato nel corso dell'anno 2015 un decreto legislativo di attuazione della legge di  riforma 
della pubblica amministrazione (legge 7 agosto 2015, n. 124), che integra e modifica il “Testo unico in materia 
di società a partecipazione pubblica”. 
Sul decreto, dopo l’esame preliminare, è stata raggiunta l’intesa in sede di Conferenza Unificata e sono stati 
acquisiti i pareri del Consiglio di Stato e delle competenti Commissioni parlamentari. 
Tra le principali novità introdotte si prevede: 
• che l’attività di autoproduzione di beni e servizi possa essere strumentale agli enti pubblici partecipanti o allo 
svolgimento delle loro funzioni; 
• che sono ammesse le partecipazioni nelle società aventi per oggetto sociale la produzione di energia da fonti 
rinnovabili e che le università possono costituire società per la gestione di aziende agricole con funzioni 
didattiche; 
• che, nel caso di partecipazioni regionali o delle province autonome di Trento e Bolzano, l’esclusione, totale 
o parziale, di singole società dall’ambito di applicazione della disciplina può essere disposta con 
provvedimento motivato del Presidente della Regione o dei Presidenti delle province autonome di Trento e 
Bolzano, adottato in ragione di precise finalità pubbliche nel rispetto dei principi di trasparenza e pubblicità. 
Inoltre, viene espressamente previsto che il provvedimento di esclusione sia trasmesso alla competente 
Sezione regionale di controllo della Corte dei conti, alla struttura di monitoraggio del Ministero dell’economia 
e delle finanze; 
• l’intesa in Conferenza Unificata per: il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di determinazione dei 
requisiti di onorabilità, professionalità e autonomia dei componenti degli organi amministrativi e di controllo di 
società a controllo pubblico; il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze con il quale sono definiti 
indicatori dimensionali quantitativi e qualitativi, al fine di individuare fino a cinque fasce per la classificazione 
delle società a controllo pubblico, nel caso di società controllate dalla regione o da enti locali; il decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali volto a disciplinare le modalità di trasmissione dell’elenco del 
personale eccedente; 
• per le amministrazioni titolari di partecipazioni di controllo in società, la facoltà di riassorbimento del personale 
già in precedenza dipendente dalle amministrazioni stesse con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, 
senza che ciò rilevi nell’ambito delle facoltà assunzionali disponibili e a condizione che venga fornita 
dimostrazione, certificata dal parere dell’organo di revisione economico-finanziaria, che le esternalizzazioni 
siano state effettuate nel rispetto degli adempimenti previsti dalla normativa vigente; 
• la possibilità per le amministrazioni pubbliche di acquisire o mantenere partecipazioni in società che 
producono servizi di interesse economico generale fuori dall’ambito territoriale della collettività di 
riferimento, purché queste ultime abbiano in corso o ottengano l’affidamento del servizio tramite 
procedure a evidenza pubblica. Resta ferma in ogni caso l’applicazione di quanto previsto per le 
società in house, al fine di salvaguardare la disciplina europea e con essa la previsione secondo la 
quale tali società devono garantire che oltre l’80% del loro fatturato sia effettuato nello svolgimento 
dei compiti a esse affidati dall’ente pubblico o dagli enti pubblici soci, potendo agire fuori da tale 
ambito solo ed esclusivamente per il restante 20%. Con delibera di Consiglio N. 22 in data 14-05-2018 
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si è proceduto ad approvare Convenzione con il Comune di Reggio Emilia delegando le operazioni di 
dismissione della quota relativa a partecipazione in Piacenza Infrastrutture spa.  
 
 
Elenco dei propri enti ed organismi strumentali 
L’articolo 21 del DPCM 28 dicembre 2011 definisce ente strumentale “l’azienda o l’ente, pubblico o privato, nel 
quale la regione o l’ente locale: 

 a) ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o nell’azienda; 
 b) ha il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza 
dei componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, 
nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività di un ente 
o di un’azienda; 
 c) esercita, direttamente o indirettamente, la maggioranza dei diritti di voto nelle sedute degli organi 
decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine 
all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività dell’ente o dell’azienda; 
 d) ha l’obbligo di ripianare i disavanzi, nei casi consentiti dalla legge, per percentuali superiori alla 
propria quota di partecipazione; 
 e) esercita un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la legge 
consente tali contratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con enti o aziende 
che svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti comportano l’esercizio di influenza dom-
inante” 

Il principio specifica che trattasi di enti strumentali controllati. 
 
Elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale 
Secondo il principio gli enti strumentali partecipati sono gli enti pubblici e privati e le aziende nei cui confronti 
l’amministrazione pubblica ha una partecipazione in assenza delle condizioni di controllo. 
Elenco delle società possedute al 31 dicembre 2024, ultimo rendiconto approvato,  non risulta variata rispetto 
all’esercizio precedente. Non presentano situazioni deficitarie che abbiano riflessi sulla situazione economica 
e patrimoniale dell'Ente e non si procede quindi ad effettuare accantonamenti per eventuali perdite su 
partecipate.   
 

AZIONI IREN S.P.A. 0,047% 

AZIONI AGAC INFRASTRUTURE S.P.A. 0,388% 

AZIONI PIACENZA INFRATRUTTURE S.P.A. 0,155% 

LEPIDA S.P.A. 0,001% 

DESTINAZIONE TURISTICA EMILIA 0,28% 

ACER 0,53% 

AGENZIA PER LA MOBILITA' 0,21% 

AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI (ACT) 0,21% 

 

CONCLUSIONI 

I documenti contabili sono stati redatti in piena osservanza della normativa vigente, con specifico riferimento 
al D.Lgs. n. 118/2011, che regola l'armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio per l'esercizio 
in esame. Il bilancio generale si presenta in equilibrio, e la sua ripartizione nelle diverse componenti rispetta 
le disposizioni di legge vigenti. 


